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associazione bambini cerebrolesi sardegna

COMUNICATO STAMPA

Assistenza scolastica negata agli alunni con disabilità

L’appello dell’ABC Sardegna agli Enti Locali: non calpestate il diritto dei nostri figli. Appello al Presidente dell’UPI Sardegna Roberto Deriu e al Presidente dell’ANCI Tore Cherchi perché le Province e i Comuni sardi si attivino.

L’anno scolastico ormai è iniziato da un mese, ma non per tutti; molti alunni con disabilità grave infatti in diverse scuole del territorio sardo sono ancora senza gli assistenti educativi e non possono frequentare. “Le famiglie sono già mobilitate per denunciare questo grave disservizio – dichiara Marco Espa Presidente dell’ABC Sardegna – chiediamo un’ immediata attivazione dell’assistenza educativa,  nessuna disposizione contraria dovuta a “risorse non disponibili” o “esitazioni burocratiche” potrà essere più accettata dalle famiglie. Abbiamo atteso fino a questo momento – aggiunge Gabriella Cadeddu Serra, genitore ABC di una alunna con disabilità delle scuole superiori - fiduciosi nelle Istituzioni con le quali, come sempre stiamo collaborando, dialogando dall’inizio dell’anno; ma adesso, dato il ritardo,  ci sentiamo presi in giro, abbiamo avviato tutte le richieste necessarie all’attivazione di tale servizio nei tempi previsti e ci aspettavamo che all’inizio dell’anno fosse tutto già predisposto, ma ancora una volta dobbiamo rendere pubblico il disagio dei nostri figli.

Le segnalazioni da parte delle famiglie - aggiunge Francesca Palmas pedagogista ABC – arrivano ad esempio dalla Provincia di Cagliari e Oristano soprattutto per quanto riguarda le scuole superiori in cui in servizio non è ancora attivo e dalla prov. di Sassari per scuole medie in cui sono state assegnate pochissime ore.

Il servizio di assistenza specialistica, di competenza degli Enti Locali ai sensi dell’art.13 l.104/92 – continua F.Palmas - è un livello essenziale dell’integrazione scolastica, non è “qualcosa in più” che si può accordare a discrezione; rientra in un progetto educativo e didattico personalizzato: la riduzione delle ore assegnate rispetto agli anni precedenti, o le ore insufficienti o peggio la sospensione del servizio stesso, infatti,  negano un diritto fondamentale del minore all’istruzione, determinando in alcuni casi l’impossibilità alla frequenza scolastica e arrecando così danni irreparabili al suo percorso scolastico, e pesanti disagi alla famiglia.

C’è da sottolineare che tanti passi in avanti sono stati fatti fino ad ora per l’integrazione scolastica, grazie alle battaglie condotte delle famiglie, sempre da protagoniste; ma non basta, ci vuole un lavoro di rete fra le  Istituzioni. E’ necessario un immediato accordo di programma, previsto per altro dalla stessa legge quadro 104/92 – aggiunge F.Palmas - tra gli attori Istituzionali coinvolti affinché, ognuno per le proprie competenze, attivi i servizi necessari per garantire il diritto allo studio degli alunni con disabilità, in particolare alla luce della recente legge regionale sarda n.9/06 dello scorso giugno 2006, che finalmente recepisce il Dlg.112/98 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, che disciplina i supporti organizzativi all’integrazione scolastica riconoscendo ai comuni le competenze per le scuole materne, elementari e medie, e le province per le scuole superiori, con l’ attesa che sia superato definitivamente il “rimpallo”  di responsabilità tra Istituzioni coinvolte.

Stiamo organizzando per il prossimo 2 dicembre a Cagliari– conclude Marco Espa – una Conferenza Nazionale “Famiglie e persone con disabilità: dalle emergenze alle buone pratiche per un Welfare di qualità” in cui cercheremo proprio di affrontare, con gli esperti nazionali e locali,  le emergenze che le persone  con disabilità e le loro famiglie vivono, cercando di trovare insieme delle soluzioni, partendo dalle buone pratiche che comunque già esistono laddove cittadini e istituzioni lavorano insieme, perché siamo convinti che solo progettando insieme ai diretti interessati i servizi si possano dare risposte reali ai bisogni di ciascuno e  costruire una società inclusiva e migliore per tutti.
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